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ODE 



Le vrai seul est aimablc 

101LEi.tr. 



^ll roseo-niveo danzator Damèta 

Piovean mici versi in sulle bionde chiome 
Cimbro scoccava a me di reo poeta 
L’ odiato nome. 

Piovean poscia a Melide, e, punto ancora 

Da uno strale di Cimbro, arsi di sdegni: 
Per dar laudi non volli «ser pili allora 
A’ biasmi segno. 
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Vieni, Adèl, vieni a riveder mia cella: 
Vedrai sulla parete il giuro scritto 
Onde su’ labbri mici dèlia favella 

Ora è delitto. 

Ma che?... del ver fan’ io custode, ah tolgo 
Quello a dir che ad Italia oggi tu sei, 
Nè a dirlo dee sonar lingua di volgo 
Su’ labbri miei. 

A me a me il veglio si sedea da canto 
Ricordator dell’ ammaliate notti 
Che 1’ orecchio di lui bceva il canto 
Di Pacchiarotti. 

Dimmi se «juando 1’ atesina Adele 

A quelle note sue scioglie la voce. 

Ed anco ad esse il tuo membrar fedele 
Dimmi se nòe». 
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Quai die’ responsi a’ miei domandi il veglio?... 
Le adelie note innamorato ascolto, 

£ chi in udirle va pensando al meglio 

Nomar puoi stolto. 

E stolto, Adele mia, stolto chi latri 

Sema che questo ver mai gli sfavilli , 

Clie no non fa patetici i teatri 

Possa di trilli . 



Te illudan primo le mentite vesti, 

Giovine alunno, e il domandato affetto 
( Cosi n’ avrai tu il volto , i passi , i gesti ) 
' T’ invada il petto. 

Canta ad esprimer quanto in petto senti, 

Ne dell uomo obbliar che presti all’ uso 
Debbe il teatro i modulali accenti 

Credere illuso . 
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Odi , o memore Adèl , plauso che forre ? 

Ei narra alla città c’ Adige parte , 

Che la sua figlia alle immutabil’ serve 
Leggi dell’ Arte. 

C’ha questo plauso clic mi bagna il ciglio? 
Forse un suouo d’ amor cui giunge lena 
La rimembra»» del fcral periglio 

Ond’ esci appena. 

Oh notte di dolor! quanto diverta 

Dalle veglie eh’ irraggia or la tua stella! 
Del pallor della tomba cri tu aspersa, 
Sebben pur bella! 

Bella, ma tanto al novo di mal viva. 

Che g'à il flebile grido yidelc ahi! grama 
Sull’ Adige mori su strania riva 

Sparse tua fama. 
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Quella che fero antica i lauri còlti 

Da' tuoi tre lustri , benché battan vaniti 
I tuoi si vaghi domattina vólti 

Trenta ciuqu' anni. 

E ancor ti porta il vagheggiarne Amore 

Le rose ond’ orni il scn.... tu che sorridi 
Que' due nati da te volgendo in core 
Vaghi Cupidi, 

Che spesso alla fosc’ ora vespertina 
Involano alla madre i ciprii fiori 
Onde fiorirne voi, Psiche-Nerlna , 

Voi, Psiche-Clori . 
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